
 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA TRATT ATIVA PRIVATA 

PER L’ALIENAZIONE DEL COMPENDIO IMMOBILIARE 
<<OSPEDALE VECCHIO>> SITO IN COMUNE DI PORTOGRUARO” . 

 
Requisiti richiesti per l’ammissione alla trattativa: 
 

a) non aver riportato condanne per delitti che comportino la pena accessoria della incapacità di 
contrarre con la pubblica amministrazione (art. 32 quater del codice penale); 

b) non essere sottoposto a misure di prevenzione e antimafia di cui all’articolo 3 della legge 
27/12/1956, n. 1423 né di alcuna delle cause ostative previste dal D.Lgs. n. 159/2011, in 
particolare, le disposizioni contenute negli artt. 67, commi 1, lettere da a) a g), da 2 a 7 e 8, e 76, 
comma 8 e che negli ultimi 5 anni non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 irrogate nei confronti di 
un proprio convivente;  

 

c) non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 68 del RD n. 827/1924 (esclusione dalla 
partecipazione per negligenza o malafede in precedenti procedure di aggiudicazione o rapporti 
contrattuali);  

d) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo le 
ipotesi di concordato con continuità aziendale di cui al primo comma dell’art. 186 bis, r.d. 
267/1942), né di aver in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 

e) non trovarsi in stato di interdizione giudiziale, legale, inabilitazione, incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione; 

f) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, né 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né di applicazione della pena su 
richiesta, (ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale), per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità, che incidono sulla propria moralità professionale; né è stata riportata 
condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45, par. 1 Direttiva C.E. 2004/18 e che non sono state emesse sentenze di condanna 
nei propri confronti per le quali abbia beneficiato della non menzione;  

 
 
Inoltre per le sole società:  

g) l’iscrizione della società alla CCIAA; 

h) che la società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo 
(salvo le ipotesi di concordato con continuità aziendale di cui al primo comma dell’art. 186 bis, 
r.d. 267/1942) né ha in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

i) che la società non è destinataria della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. del D.Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231, né di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione. 


